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FESTA DELLA POLIZIA La questura rivela i numeri di un anno di attività. Oggi la consegna dei premi a chi si è distinto in servizio

Allarme criminalità minorile
Aumenta il consumo di cocaina, furti più che dimezzati S ul crescente consumo

di droga, in particolare
di cocaina, c’è da registra-
re l’intervento del presiden-
te del Centro di solidarietà
l’Ancora, Dino Durando, se-
condo il quale «mancano i
fondi per porre in opera
strutture e programmi tera-
peutici». Durando sostiene
che tra i consumatori ci
sono persone che, «pur
avendo problemi di dipen-
denza anche gravi, sono
inserite nel tessuto sociale,
hanno una propria attività
ed una famiglia cosiddetta
normale».
«I nostri centri di cura e
riabilitazione "residenziali" e
"non residenziali" si impe-
gnano ad aiutare ragazzi
tossicodipendenti che arri-
vano dalla cosiddetta "piaz-
za" — spiega Durando —
Si tratta di persone disa-
dattate che non hano un
lavoro e che sono ai mar-
gini della società. I pro-
grammi terapeutici che
adottiamo hanno lo scopo
di recuperare questa gente
con gravi problematiche.
L’inchiesta sul traffico di
cocaina nell’imperiese ha
portato alla luce il proble-
ma legato alla presenza di
persone normalmente inse-
rite nella società, con un
lavoro stabile, attività com-
merciali affermate, che no-
nostante una parvenza nor-
male, sono dipendenti. Un
fenomeno che, in particola-
re con il dilagare dell’uso
della cocaina, è in preoc-
cupante espansione. Al di-
lagare del nuovo problema
non corrisponde una presa
di coscienza e non vi sono
tuttora iniziative d’aiuto per
questa tipologia di dipen-
denti». Durando conferma
che l’Ancora non ha dena-
ro per realizzare program-
mi di recupero perché i fi-
nanziamenti non hanno an-
cora avuto alcuna
pianificazione.

L’ANCORA  

«Senza soldi
per progetti
anti-droga»

«Vandalismo, minacce e intimidazioni sono i
reati commessi in gruppo dai ragazzi. Il
fenomeno riguarda soprattutto le zone di
Ventimiglia e Sanremo: è essenziale
l’intervento della famiglia e della scuola»,
afferma il questore Padulano. La cerimonia in
piazza Duomo oppure al teatro Cavour

D iminuiscono i reati, aumen-
tano gli arresti, dimezzano

i furti in alloggio e crescono di
poco gli scippi. Sono invece in
crescita lo spaccio e il consumo
di droga, soprattutto cocaina,
mentre il dato più preoccupante
del bilancio dell’attività 2002
della polizia, che questa mattina
(ore 11) in piazza Duomo a Im-
peria (al Cavour se piove) cele-
bra la sua tradizionale festa, è
certamente il +90% delle denun-
ce a carico di minori.

«Il fenomeno, in special modo
nelle zone di Ventimiglia e San-
remo, è in for-
te ascesa -
spiega il que-
store di Impe-
ria, Giuseppe
Padulano, ar-
rivato nel po-
nente meno di
un anno fa ma
già in grado di
“fotografare”
la situazione
sicurezza in
Riviera - van-
dalismo, mi-
nacce, atti di
intimidazione, lesioni e gli epi-
sodi di cosiddetta “micro crimi-
nalità” sono i reati più comuni
consumati dagli “under 18”.
Quasi sempre, poi, questi atti
sono compiuti in gruppo. E’ una
cosa che fa riflettere e che ri-
chiede, oltre al nostro interven-
to, anche quello della scuola e
della famiglia».

I reati, tra l’aprile 2002 e l’a-
prile 2003, ammontano a 4.318
(-8,4%). Gli arresti sono stati 372
(+27,8%), le denunce 1510 (-
5,5%). I minori finiti nei guai
sono stati 38 (+90%) di cui 4 ar-
restati. I furti in alloggio sono
drasticamente diminuiti: “solo”
146 contro i 344 dell’anno scor-
so (-57%). Nessun omicidio ma
520 borseggi (-34%) e 40 scippi
(+5,2%). In materia di stupefa-
centi, le persone arrestate sono

state 121, quelle denunciate
147. Un trend in ascesa tra il 50
e il 61 per cento. C’è stata, infine,
anche la lotta contro la violenza
negli stadi: 10 i tifosi diffidati,
il doppio esatto dell’anno scorso.

«E’ un bilancio che tutto som-
mato ci lascia moderatamente
soddisfatti - conferma il dottor
Padulano - il nostro grande sfor-
zo, in termini di potenziamento
dei servizi (due “volanti” fisse
tutti i giorni, qualche volta an-
che tre, poliziotto di quartiere,
maggiore collaborazione con
enti, altre forze dell’ordine ma
soprattutto cittadini) ha indub-
biamente funzionato come de-
terrente. Il controllo sul territo-
rio è senz’altro aumentato e i ri-
sultati, pur con qualcosa ancora
da migliorare, si vedono».

Criminalità minorile e reati
legati al mondo della droga sono
i due fenomeni “sotto stretta os-
servazione”.

«Il consumo di droga - precisa
il questore - in buona parte co-
caina, senza escludere comun-
que eroina e altre sostanze, è fe-
nomeno un po’ occulto, quasi
sommerso. Si sa che c’è, sia ha
la percezione che qualcosa suc-
ceda ma non è visibile. Per que-
sto motivo è importantissima
l’attività investigativa, supporta-
ta da continui “monitoraggi” del
territorio, dei personaggi e degli
ambienti più a rischio».

Quando il discorso cade sulle
classifiche nazionali del benes-
sere e della sicurezza che, ogni
anno, vedono Imperia agli ultimi
posti, il dottor Padulano ha un
sussulto... «Secondo queste gra-
duatorie Imperia è a livello di
Caltanissetta - ironizza amaro -
non ci crede nessuno, non solo
gli imperiesi. Il fatto è che molti
reati consumati nella nostra
provincia sono commessi da cri-
minali di passaggio. Manovalan-
za che arriva da fuori e ha nel
“mirino” questa zona».

Giorgio Bracco

Padulano

Le denunce a carico dei minorenni sono aumentate del 90 per cento in un anno

«N on c’è un’unica pista su
cui si è lavorato e anco-

ra si lavora. La “firma” degli ul-
timi attentati e incendi nel po-
nente ligure non è la stessa
per tutti gli episodi. Sono con-
vinto che presto si saprà qual-
cosa di più. Le nostre indagini,
a tutto campo, giorno e notte,
stanno proseguendo con vigo-
re ed estrema attenzione: non
stiamo trascurando nemmeno
i più piccoli dettagli».

Il questore di Imperia, Giu-
seppe Padulano, ostenta una
certa sicurezza sul delicato
tema degli attentati, un argo-
mento tornato prepotente-
mente d’attualità dopo parec-
chi anni di tranquillità soprat-
tutto nel ponente della
provincia. «Il nostro territorio,
specialmente se confrontato

con altri di identiche dimen-
sioni e numero di abitanti, non
si può certo definire una zona
a grande tasso di criminalità -
rassicura il dottor Giuseppe
Padulano - certo, è vero che
gli ultimi incendi dolosi di
Sanremo, Taggia e Ventimiglia
hanno preoccupato, non sol-
tanto le forze dell’ordine ma
anche la gente, i cittadini. A
tutti, però, voglio dire che la
situazione generale non è
drammatica e certi allarmi
sono esagerati».

«Ciò non vuol dire - prose-
gue il questore - che possiamo
permetterci di abbassare la
guardia. Tutt’altro. Il potenzia-
mento dei servizi, accompa-
gnato dal miglioramento dei
mezzi e della tecnica investi-
gativa, ha già portato buoni ri-

sultati in numerose indagini di
prevenzione e controllo del
territorio».

Nei giorni scorsi, all’indo-
mani dell’ennesimo attentato

che ha colpito
il ristorante
dell’autoporto
di Ventimiglia,
lo stesso que-
store di Impe-
ria aveva deci-
so di dar vita a
uno speciale
pool investiga-
tivo, formato
da alcuni tra i
migliori ele-
menti degli uf-
fici di piazza

Duomo e provincia, che si è
subito messo al lavoro. Diri-
genti, ispettori e agenti da

anni “sulla strada”, impegnati
ad approfondire e curare ogni
più piccolo dettaglio inerente
gli ultimi attentati incendiari
di Taggia (pizzeria Vento Lar-
go), Ospedaletti (discoteca Be-
tise), Sanremo (aziende flori-
cole ed edili), Ventimiglia (ri-
storante dell’autoporto) per
scoprire moventi e autori delle
singole azioni intimidatorie.

La polizia non sta trascuran-
do alcuna ipotesi: dall’avverti-
mento al racket delle estorsio-
ni. Ma al momento non si sbi-
lancia nell’indicare l’uno o
l’altro percorso investigativo
forse per non compromettere
quanto finora scoperto, quelle
piste a cui fa riferimento il
questore Padulano.

G.B.

«Sugli attentati seguiamo una pista
ma non sono frutto di un’unica “firma”»

Ventolargo

G rosso lavoro, negli ultimi dodici mesi,
anche per dirigenti e agenti della polizia

stradale, del settore di frontiera di Ventimi-
glia e della Polposte. Massiccia l’attività della
sezione della polizia postale e delle comuni-
cazioni nell’ambito della lotta alla pirateria in-
formatica ed hackeraggio: 329 i cd musicali
sequestrati, 273 le musicassette, 56 le vide-
ocassette, 2 i siti internet (attraverso i quali
venivano divulgate immagini pedopornografi-
che). La Polstrada, invece, ha rilevato nell’ul-
timo anno 7.553 infrazioni di cui 311 a se-
guito di controlli mirati con l’etilometro. Gli in-
cidenti verbalizzati sono stati 995, dieci quelli
mortali. Infine, nel quadro dell’attività della
polizia di frontiera, sono stati riammessi
3.422 cittadini stranieri, effettuate 8 estradi-
zioni e sequestrate 45 autovetture.
Tutti questi dati, e diversi altri, faranno parte
- questa mattina - del bilancio dell’attività
2002, presentato dal questore nel corso del-
la Festa della Polizia.

LA STRADALE  

Oltre 7 mila infrazioni
quasi mille incidenti


